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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che
a) il  perseguimento  dell’obiettivo  di  coesione  territoriale  volto  a  rallentare  il  fenomeno  dello

spopolamento delle Aree interne è presente nella “Strategia Nazionale per le Aree Interne del
Paese” – parte integrante del Programma Nazionale di Riforma 2014. A tale obiettivo, in coerenza
con  l’accordo  di  partenariato,  concorrono  i  diversi  fondi  comunitari  2014  -2020,  secondo  un
approccio proprio a ciascun Fondo, (nonché, ogni volta che sia possibile, il Fondo di Sviluppo e
Coesione) e le risorse della legge di stabilità 2014 n 147 /2013, commi 13 a 17; 

b) l’art.1, commi da 13 a 17, della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014), ha destinato l’importo
complessivo di 90 milioni di euro per la realizzazione degli interventi finalizzati all’attuazione della
Strategia  nazionale  per  le  aree  interne  del  Paese,  a  carico  delle  disponibilità  del  Fondo  di
rotazione ex legge 183/1987, per il finanziamento di interventi pilota per il riequilibrio dell’offerta
dei servizi di base: trasporti, istruzione e salute; 

c) l’attuazione  degli  interventi,  indicati  dalla  legge  n.147  del  27  dicembre  2013,  è  perseguita
attraverso  la  cooperazione  tra  i  diversi  livelli  istituzionali  interessati,  fra  cui  il  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministero
della  salute,  mediante  la  sottoscrizione  di  accordi  di  programma quadro  di  cui  all’articolo  2,
comma 203,  lettera  c)  ,  della  legge  23 dicembre  1996,  n.  662,  in  quanto  applicabile,  con il
coordinamento del Ministro per la Coesione Territoriale che si avvale dell’Agenzia per la Coesione
Territoriale; 

d) la Regione Campania, nell’ambito della programmazione 2014 – 2020, ha recepito la Strategia
Nazionale “Aree Interne” con DGR  527 del  9.12.2013 che approva il  “Documento Strategico
Regionale” di cui hanno tenuto conto i Programmi Operativi FESR, FSE e FEASR;

e) con la Decisione n. C (2015)8578 del 1° dicembre 2015, la Commissione europea ha approvato il
Programma Operativo "POR Campania FESR " per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo
regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la
regione Campania in Italia CCI 2014IT16RFOP007;

f) con la  Deliberazione n.  720 del  16 dicembre 2015,  la  Giunta  Regionale ha preso atto  della
succitata Decisione della Commissione Europea;

g) con Deliberazione n. 278 del 14 giugno 2016, la Giunta Regionale ha approvato il Sistema di
gestione e controllo del POR Campania FESR 2014-2020;

h) con la Decisione n. C (2015)5085/F1 del 20 luglio 2015, la Commissione europea ha approvato il
Programma  Operativo  "POR  Campania  FSE  "  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione
Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020, del valore complessivo di € 837.176.347,00 di cui €
627.882.260,00 in quota FSE;

i) con  la  Deliberazione n.  388  del  2  settembre  2015,  la  Giunta  Regionale ha  preso atto  della
succitata Decisione della Commissione Europea;

j) con la Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016 la Giunta Regionale ha approvato il "Sistema
di Gestione e di  Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014-2020 con decorrenza 1
gennaio 2017 stabilendo che le procedure, i ruoli e le responsabilità nonché ogni altro elemento in
esso stabilito  e/o descritto  debbano applicarsi,  in  quanto vincolanti,  a tutti  gli  interventi  e alle
azioni da realizzarsi in attuazione del citato Programma Operativo nonché ai soggetti  coinvolti
nell'attuazione dello stesso;

k) la Commissione europea con Decisione n. C (2017) 1383 del 22 febbraio 2017 ha approvato la
modifica  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  della  Campania  per  il  periodo  2014.2020
CCI 2014IT06RDRP019  –  ver  2.2,  del  valore  complessivo  di  €  1.836.256.198,35  di  cui  €
1.110.935.000,00 in quota UE;

l) la Commissione europea con Decisione n. C (2015) 8315 del 20 novembre 2015 ha approvato il
Programma di Sviluppo Rurale della Campania per il periodo 2014.2020 CCI 2014IT06RDRP019 

http://si.ge.co/


ver 1.3, del valore complessivo di € 1.836.256.198,35 di cui € 1.110.935.000,00 in quota UE e con
Deliberazione n 565 del 24/11/2015 la Giunta Regionale ha preso atto della succitata Decisione
della Commissione Europea;

m) il CIPE, con delibera n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie
Generale n. 91 recante “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 2014-2020.
Accordo di partenariato - strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese: indirizzi
operativi”, ha approvato gli indirizzi operativi della Strategia nazionale per le aree interne e ha
provveduto al riparto di 90 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere sulla legge di stabilità
2014, destinando le risorse a 23 aree progetto selezionate entro il 30 marzo 2015; 

n) il  CIPE con delibera n.80 del 7 agosto 2017 pubblicata sulla G.U. del 14 febbraio 2018 Serie
Generale n.37 recante ”Aree Interne Accordo di Partenariato – Strategia nazionale per lo sviluppo
delle Aree Interne del paese una ripartizione delle risorse stanziate con la legge di stabilità 2016 e
semplificazione del processo di attuazione, con particolare riguardo alle aree colpite dal sisma del
2016, ha modificato il punto 4 della delibera n. 9/2015 sulle Modalità di trasferimento delle risorse,
rideterminato sia le condizioni per la sottoscrizione degli APQ che i termini di scadenza fissandoli
al 31 dicembre 2018;

o) il  Comitato  Nazionale  Aree  Interne  di  cui  all’Accordo  di  Partenariato  2014-(paragrafo  3.1.6)
assicura il presidio nazionale della Strategia Nazionale per le Aree Interne;

PREMESSO altresì 
a) che, con la DGR n. 600 del 1/12/2014, la Giunta regionale ha assunto le prime determinazioni

sulla  Strategia  Aree  Interne,  procedendo  alla  perimetrazione  delle  quattro  aree  interne,  Alta
Irpinia, Vallo di Diano, Cilento Interno, Tammaro-Titerno, individuando l’area interna “Alta Irpinia”
quale area pilota per la Campania; 

b) che i programmi regionali del ciclo 2014-2010 hanno accolto le indicazioni della DGR n.600/2014
“Strategia Aree Interne.  Prime determinazioni”,  stabilendo una riserva finanziaria  dedicata alle
aree interessate;

c) che con DGR n.124 del 22.03.2016, si individua, in considerazione dell'avanzamento dei lavori,
l’area interna “Vallo di Diano” come seconda area pilota su cui avviare la sperimentazione della
Strategia Nazionale Aree Interne;

RILEVATO 
a) che il Comitato Aree Interne, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le

politiche di  Coesione,  con nota DPCOE-0002575-P-11/07/2017 ha approvato il  preliminare di
Strategia dell’area interna Vallo di Diano;

b) che la Conferenza dei Sindaci del Vallo di Diano in data 25/01/2018 ha esaminato e approvato la
proposta di strategia con le relative schede di intervento con delibera di giunta Comunitaria n.4;

c) che la versione definitiva della strategia d’area è stata trasmessa il 22 luglio 2018 dal Sindaco
Referente dell’area con nota prot. n. 3301;

d) che il Comitato Aree Interne presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le
politiche di Coesione, con nota DPCOE-0002754-P-01/08/2018 ha trasmesso la Strategia d’area
del Vallo di Diano ritenendola idonea come presupposto per la sottoscrizione del relativo Accordo
di Programma Quadro;

e) che gli  interventi ricompresi nel suddetto Accordo saranno finanziati,  oltre che dalla Legge di
Stabilità 2014, anche dal POR FESR Campania, dal POR FSE Campania e dal PSR 2014-20;

CONSIDERATO 
a)  che nel corso delle attività di co -progettazione svolte con la partecipazione del Comitato tecnico

Aree interne nell‘area interna Vallo di  Diano di  cui  alla DGR 124/2016 sono emersi  specifici
bisogni da declinarsi in azioni a valere in modo puntuale sugli obiettivi specifici e/o le azioni dei
programmi FESR e FSE in cui sono appostate le riserve per le strategie aree interne;

b) che il PSR della Campania ha previsto una misura specifica, la 16.7, a supporto della strategia
aree interne da attivare con lo strumento dell’Accordo di Programma Quadro

c) che gli interventi finanziati dalla legge di stabilità finalizzati all’adeguamento dei servizi di base,
salute, istruzione e mobilità, di cui alla legge 147/2013, sono stati assentiti  dal Comitato aree
interne e inclusi nell’Accordo di Programma Quadro; 



d) che l’attività di coordinamento della programmazione della Strategia Nazionale aree interne è in
capo al Responsabile della Programmazione Unitaria o suo delegato, giusta nota prot. 17223 del
14/6/2016 del Presidente della Giunta regionale;

e) che  il  Responsabile  Unico  dell’attuazione  delle  Strategie  delle  aree  interne,  a  valle  della
sottoscrizione  degli  accordi  di  Programma  Quadro,  è  il  Dirigente  dell’Ufficio  speciale  per  il
Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata;

RITENUTO 
a) di dover approvare il menzionato documento di  Strategia d’area Vallo di Diano  e suoi allegati,

trasmessi con nota DPCOE-0002754-P-01/08/2018 dal Comitato Nazionale Aree interne;
b) di programmare l’elenco di interventi a supporto della Strategia di sviluppo del Vallo di Diano, da

cofinanziare nell'ambito dei programmi 2014-2020 a titolarità della Regione Campania;
c) di  dover  demandare  al  Responsabile  dell’Ufficio  Speciale  per  il  Federalismo  e  dei  Sistemi

Territoriali  e  della  Sicurezza  Integrata  l’istruttoria  relativa  alla  sottoscrizione  dell’Accordo  di
Programma quadro per il Vallo di Diano in raccordo con gli uffici della Programmazione Unitaria
e con i responsabili di obiettivo specifico dei programmi;

VISTO
a) il  Regolamento  (UE)  n.  1303 e  1304 del  17 dicembre  2013 del  Parlamento  e  del  Consiglio

europeo; 
b) il  Regolamento di  esecuzione (UE) n.  288/2014 della  Commissione europea del  25 febbraio

2014;
c) la Decisione C (2018) del 08/02/2018 che modifica la Decisione C (2014) 8021 del 29/10/2014,

con cui la Commissione Europea ha approvato l’Accordo di Partenariato per l’Italia;
d) la Decisione C (2017) 1383 del 22 febbraio 2017 con cui la Commissione europea ha approvato

la modifica del PSR;
e) la Decisione C (2015)8315 del 20 novembre 2015 ha approvato il PSR della Campania 2014/20;
f) la Decisione C (2015)8578 del 1° dicembre 2015, con cui la Commissione europea ha approvato

il POR Campania FESR;
g) la DGR n.720 del 16 dicembre 2015, con cui la Giunta ha preso atto della succitata decisione

della Commissione Europea;
h) la Delibera n.278 del 14 giugno 2016, con cui la Giunta Regionale ha approvato il Sistema di

gestione e controllo del POR Campania FESR 2014-20;
i) le Linee Guida pubblicate dal  Comitato Tecnico Aree Interne nella specifica sezione del  sito

dell’Agenzia per la Coesione Territoriale;
j) la legge n. 147/2013;
k) la delibera CIPE n. 9/2015;
l) la delibera CIPE n. 43/2016;
m) la delibera CIPE n. 80/2017;
n) la DGR Campania n. 600/2014;
o) la DGR Campania n. 388/2015;
p) la DGR Campania n. 742/2016;
q) la DGR Campania n. 124/2016;
r) la nota pec della Programmazione Unitaria inviata il 10 agosto 2018 ai singoli direttori generali in

qualità di ROS competenti per materia;
s) i  pareri  dell’Adg  FESR  prot.  n.0562130  del  6/09/2018,  dell’Adg  FSE  prot.  n.  0562463  del

7/09/2018, dell’Adg FEASR prot. n.0562720 del 7/09/2018 e l’integrazione prot. n. 0564009 del
7/09/2018;

t) la  nota  prot.n.0020548/UDCP/GAB/VCG1  del  7/09/2018  con  cui  il  responsabile  della
Programmazione Unitaria, comunica il proprio parere positivo, disponendo che le osservazioni e
le prescrizioni richiesti dai pareri delle AdG saranno verificate nell’ambito dell’istruttoria per la
sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro per l’Area del Vallo di Diano;

propongono e la Giunta in conformità a voto unanime 
 
                                                                     DELIBERA 

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 



 
1. di approvare l’allegato documento di strategia d’Area Vallo di Diano, parte integrante al presente

provvedimento, trasmesso con nota DPCOE-0002754-P-01/08/2018 del Comitato Nazionale Aree
interne;

2. di programmare l’elenco di interventi previsti  dalla Strategia di sviluppo del Vallo di Diano, da
cofinanziare nell'ambito dei programmi 2014-2020 a titolarità della Regione Campania;

3. di demandare al Responsabile dell’Ufficio Speciale per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e
della Sicurezza Integrata l’istruttoria relativa alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma quadro
per il Vallo di Diano in raccordo con gli uffici della Programmazione Unitaria   e con i responsabili
di obiettivo specifico dei programmi;

4. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Capo  di  Gabinetto,  al  Responsabile  della
Programmazione  Unitaria,  all'Autorità  di  Gestione  del  POR  FESR  e  del  POC,  all'Autorità  di
Gestione del  POR FSE e dell'FSC, all'Autorità  di  Gestione del  PSR, ai  Responsabili  Obiettivi
Specifici  (ROS) per le materie  competenti,  ai  Referente dell’Area Vallo  di  Diano,  al  Comitato
Tecnico Aree Interne – DPC Presidenza del Consiglio dei Ministri e all’Ufficio competente per la
pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale della Regione Campania.
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